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Enchiridion

La nave su cui Diceòpoli e Filippo viaggiavano
verso il santuario d’Asclèpio a Epidàuro portava,
œfere, merci alle isole. Navigava, œplei, in maniera
sicura e costante. I marinai si riposavano, ¹sÚcazon,
e Diceòpoli osservava, ™skÒpei, tutta la nave. I ma-
rinai parlavano, dielšgonto, tra loro o cantavano,
Ïdon. La prima parte del viaggio fu piuttosto avven-
turosa: prima di tutto apparvero delle triremi che pro-
cedevano velocemente solcando le onde, tacšwj
di¦ k$m£twn œspeudon, grazie ai rematori che, vo-
gando con perfetta sincronia, colpivano il mare coi
remi, t¾n q£lattan ¤ma œtupton; poi, scomparse
le triremi, il vento diventava più forte, me…zwn
™g…gneto Ð ¥nemoj, e il mare s’ingrossava spumeg-
giando, ™k©mainen; gli uomini rimanevano in silen-
zio, ™s£gwn, ammutoliti dalla paura del pericolo in-
combente, mentre le donne gridavano, œklazon, ter-
rorizzate. Poi, per fortuna, tutto si placa, e noi ne
approfittiamo per far la conoscenza d’un nuovo tem-
po verbale, l’imperfetto, che esiste in greco come in
latino e in italiano: œl$on, solvëbam, scioglievo.

Le voci dell’imperfetto si formano premettendo
l’aumento (segno del tempo passato) al tema del
presente e aggiungendo le vocali congiuntive (-o-
ed -e-) e le desinenze personali secondarie; la for-
mazione dell’imperfetto è perciò uguale a quella
dell’aoristo secondo, salvo per il fatto che quest’ul-
timo deriva da un tema diverso da quello del pre-
sente. L’imperfetto di l©w (tema l$-) sarà perciò:
œ-l$-o-n, «scioglievo»; œ-l$-e-j, «scioglievi»;
œ-l$-e(n), «scioglieva»; e nel plurale: ™-l©-o-men,
«scioglievamo»; ™-l©-e-te, «scioglievate»;
œ-l$-o-n, «scioglievano».

Nel medio (e nel passivo) l’imperfetto sarà inve-
ce: ™-l$-Ò-mhn; *™-l©-e-so > ™l©ou (con caduta del
s intervocalico e contrazione); ™-l©-e-to;
™-l$-Ò-meqa; ™-l©-e-sqe; ™-l©-o-nto.

L’imperfetto ha solo il modo indicativo.

L’imperfetto: formazione

Imperfetto attivo
œ-l$-o-n
œ-l$-e-j
œ-l$-e(n)

™-l©-o-men
™-l©-e-te
œ-l$-o-n

Imperfetto medio
™-l$-Ò-mhn

*™-l©-e-so > ™l©ou
™-l©-e-to

™-l$-Ò-meqa
™-l©-e-sqe
™-l©-o-nto

Enchiridion



Capitolo XIII

333

L’imperfetto dei verbi contratti si forma nella stes-
sa maniera, applicando però le regole della contra-
zione (v. p. 76 e 100): esso sarà dunque, per i verbi
in -e-: ™-f…le-o-n > ™f…loun; ™-f…le-e-j > ™f…leij;
™-f…le-e > ™f…lei; ™-filš-o-men > ™filoàmen;
™-filš-e-te > ™file‹te; ™-f…le-o-n > ™f…loun.

E nel medio: ™-file-Ò-mhn > ™filoÚmhn;
™-filš-ou > ™filoà; ™-filš-e-to > ™file‹to;
™-file-Ò-meqa > ™filoÚmeqa; ™-filš-e-sqe
> ™file‹sqe; ™-filš-o-nto > ™filoànto.

L’imperfetto dei verbi in -a- sarà invece: ™-t£ma-o-n
> ™t£mwn; ™-t£ma-e-j > ™t£m!j; ™-t£ma-e > ™t£m!;
™-t"m£-o-men > ™t"mîmen; ™-t"m£-e-te > ™t"m©te;
™-t£ma-o-n > ™t£mwn. E nel medio: ™-t"ma-Ò-mhn
> ™t"mèmhn; ™-t"m£-ou > ™t"mî; ™-t"m£-e-to > ™t"m©to;
™-t"ma-Ò-meqa > ™t"mèmeqa; ™-t"m£-e-sqe > ™t"m©sqe;
™-t"m£-o-nto > ™t"mînto.

Per l’imperfetto d’e„mi v. p. 309.

L’imperfetto esprime l’aspetto verbale durativo
(v. p. 272), cioè considera l’azione espressa dal ver-
bo nella sua durata, al contrario dell’aoristo che,
come già sapete, la presenta come istantanea, ossia
priva di durata: l’aoristo può esser rappresentato con
un punto, l’imperfetto con una linea (osservate
ancóra il disegno di p. 272). Inoltre l’imperfetto, che
ha solo l’indicativo, colloca l’azione nel passato,
come si vede dall’aumento.

Riassumendo, l’imperfetto indica un’azione
durativa (aspetto) nel passato (tempo), e per questo
motivo molto spesso gli corrisponde l’imperfetto ita-
liano, che ha lo stesso valore: 'Epeˆ prosecwroàmen,
oƒ fÚlakej t6j pÚl!j œkleion = Mentre noi ci
avvicinavamo, i custodi chiudevano (stavano chiu-
dendo) i cancelli.

Confrontate una frase simile coll’aoristo: 'Epeˆ
e„s»lqomen, oƒ fÚlakej t6j pÚl!j œkleisan
= Quando ce n’andammo (ce ne fummo andati), i
custodi chiusero i cancelli.

tema file-
Attivo
™-f…le-o-n > ™f…loun
™-f…le-e-j > ™f…leij
™-f…le-e > ™f…lei
™-filš-o-men > ™filoàmen
™-filš-e-te > ™file‹te
™-f…le-o-n > ™f…loun
Medio
™-file-Ò-mhn > ™filoÚmhn
™-filš-ou > ™filoà
™-filš-e-to > ™file‹to
™-file-Ò-meqa > ™filoÚmeqa
™-filš-e-sqe > ™file‹sqe
™-filš-o-nto > ™filoànto

tema t"ma-
Attivo
™-t£ma-o-n > ™t£mwn
™-t£ma-e-j > ™t£m!j
™-t£ma-e > ™t£m!
™-t"m£-o-men > ™t"mîmen
™-t"m£-e-te > ™t"m©te
™-t£ma-o-n > ™t£mwn
Medio
™-t"ma-Ò-mhn > ™t"mèmhn
™-t"m£-ou > ™t"mî
™-t"m£-e-to > ™t"m©to
™-t"ma-Ò-meqa > ™t"mèmeqa
™-t"m£-e-sqe > ™t"m©sqe
™-t"m£-o-nto > ™t"mînto

L’imperfetto: aspetto

imperfetto:
durata

⎯⎯→

aoristo:
istantaneità

→ • ←
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Nelle letture avete incontrato diversi esempi di
proposizioni relative: Dška nÁej makraˆ ™fa…nonto,
a‰ prÕj tÕn Peirai© ™poreÚonto = Apparivano dieci
navi da guerra, che andavano al Pirèo; KakÕn
¥nqrwpon ™n tÍ nhC fšromen, Ön de‹ `r£ptein e„j
t¾n q£lattan = Portiamo nella barca un uomo cat-
tivo, che bisogna buttare in mare.

Le proposizioni relative sono introdotte dai pro-
nomi relativi, che in italiano sono che, (di, a, con
ecc.) cui, il quale e simili.

Il pronome relativo Ój, ¼, Ó (latino quï, quae,
quod) è molto facile da imparare, perché le sue for-
me son simili a quelle dell’articolo: bisogna solo te-
ner presente che il nominativo singolare maschile è
Ój, e per il resto pensare alle forme dell’articolo Ð, ¹,
tÒ, togliendo il t- iniziale là dove esso compare.
Proprio per questa somiglianza del pronome relati-
vo e dell’articolo, bisogna fare attenzione a non con-
fonder le forme dell’uno con quelle dell’altro, e ba-
dare agli accenti (lo spirito è sempre aspro).

Ricordate che, come in latino, il pronome relati-
vo concorda col suo antecedente, cioè col sostanti-
vo a cui si riferisce (e che si trova nella frase che
regge la relativa), in genere e numero, ma il caso è
quello richiesto dalla sua funzione logica all’interno
della relativa: così, nella prima frase il relativo a† è
femminile plurale perché il suo antecedente (dška
nÁej makra…) è femminile plurale, ma è nominati-
vo perché è soggetto della proposizione relativa; e
nella seconda frase Ón è maschile e singolare perché
concorda in genere e numero coll’antecedente kakÕn
¥nqrwpon, ma è accusativo perché è complemento
oggetto del verbo `r£ptein.

Alle forme del pronome relativo s’aggiunge a
volte il suffisso -per, che ha valore enfatico: Ósper,
«che (appunto), il quale (appunto)».

Il pronome relativo; le
proposizioni relative

Singolare
M. F. N.

Nom. Ój ¼ Ó
Acc. Ón ¼n Ó
Gen. oá Âj oá
Dat. ú Î ú

Plurale
M. F. N.

Nom. o† a† ¤
Acc. oÛj <j ¤
Gen. ïn ïn ïn
Dat. oŒj aŒj oŒj
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Il vecchio salaminòmaca promette a Diceòpoli e
Filippo di rivelar la vera causa, t¾n ¢lhqÁ a„t…!n,
che ha dato ai greci la libertà; egli li prega di non
prestar fede alla falsa opinione, tÍ yeude‹ dÒxV,
nutrita dalla maggioranza degli oratori, che fan solo
belle chiacchiere, ma di credere ai veri fatti, to‹j
¢lhqšsi pr5gmasin, ch’egli racconterà con un di-
scorso vero, ¢lhqe‹ lÒgJ. Comincia dunque col
chiarire che qualunque numero di nemici, p©n
plÁqoj, per grande che sia, cede di fronte al valore;
ricorda come egli stesso e i suoi compagni, imbar-
catisi sulle trirèmi, e„j t6j tri»reij, opposero le
loro vite, ch’eran poche, allo straordinario numero
dei guerrieri provenienti dall’Asia, tù pl»qei tù
tÁj 'As…!j. Serse era infatti giunto con moltissime
trirèmi, ple…staij tri»resin, e s’era avvicinato alle
mura, anzi era entrato fin nella città degli ateniesi,
trovandola vuota dei suoi abitanti, che l’aspettava-
no coraggiosamente nelle acque vicino a Salamina.
Le diverse forme di ¢lhq»j, yeud»j, tri»rhj,
plÁqoj e te‹coj sono altrettanti esempi d’un grup-
po di sostantivi e aggettivi della terza declinazione
il cui tema esce in -es-.

Davanti alle terminazioni che cominciano per vo-
cale il s, che si vien quindi a trovare in posizione
intervocalica, cade, e l’e del tema si contrae colle
vocali delle terminazioni.

Le contrazioni ubbidiscono a queste regole: e + e
> ei; e + a > h; e + o > ou; e + w > w.

Ecco la declinazione del sostantivo tÕ te‹coj
(tema teices-): nel singolare: nominativo e
accusativo tÕ te‹coj; genitivo toà *te…ces-oj >
te…couj; dativo tù *te…ces-i > te…cei; nel plurale:
nominativo e accusativo t¦ *te…ces-a > te…ch;
genitivo tîn *teicšs-wn > teicîn; dativo to‹j
*te…ces-si(n) > te…cesi(n).

Nello stesso modo si declinano anche tÕ Ôroj,
toà Ôrouj, tÕ plÁqoj, toà pl»qouj, tÕ ¥nqoj, toà
¥nqouj, tÕ mšloj, toà mšlouj, tÕ œqnoj, toà œqnouj,
tÕ pšnqoj, toà pšnqouj e tÕ x…foj, toà x…fouj.

I sostantivi e gli aggettivi
della terza declinazione col
tema in -es-

e + e > ei
e + a > h
e + o > ou
e + w > w

Singolare
N. tÕ te‹coj
A. tÕ te‹coj
G. toà *te…ces-oj > te…couj
D. tù *te…ces-i > te…cei

Plurale
N. t¦ *te…ces-a > te…ch
A. t¦ *te…ces-a > te…ch
G. tîn *teicšs-wn > teicîn
D. to‹j *te…ces-si(n) > te…cesi(n)

Enchiridion



Il greco nell’italiano

Movendo da parole greche che conoscete, dite il significato etimologico
delle parole che seguono.
Dite anche il significato delle parole greche tra parentesi.

1) nautico
2) cosmonauta (Ð kÒsmoj, toà kÒsmou)
3) aeronauta (Ð oppure ¹ 3»r, toà o tÁj 3šroj)
4) astronauta (tÕ ¥stron, toà ¥strou)
5) cosmologia
6) astrologia

Esercizio 13a
Nel secondo capoverso della lettura all’inizio di questo capitolo, trovate
tredici forme d’imperfetto (comprese quelle dell’imperfetto d’e„mi, che avete
imparato nel capitolo 12).

Esercizio 13b
Traducete in italiano:
1. `Hme‹j mDn prÕj tÕ ¥stu ™speÚdomen, sÝ dD ™n tÍ o„k…7 ¹sÚcazej.
2. `H naàj tÕn limšna katalipoàsa prÕj t¾n nÁson œplei.
3. 'Epeˆ ™gšneto nÚx, me…zwn (= «più forte», letteralmente «più gran-

de») ™g…gneto Ð ¥nemoj.
4. Ka…per e„j k…nd$non ™mpesÒntej oÙk ™foboÚmeqa.
5. Oƒ “Ellhnej (= i greci) toÝj qeoÝj ™t£mwn kaˆ t¾n pÒlin ™f…loun.
6. Aƒ guna‹kej ™n tÍ Ðdù mšnousai to‹j ¢ndr£si dielšgonto.
7. 'Epeˆ ™nÒsei Ð pa‹j, Ð pat¾r ™kÒmisen aÙtÕn par¦ tÕn ¡!trÒn.
8. Oƒ aÙtourgoˆ toÝj boàj l©santej o‡kade Ãgon.
9. 'Epeˆ prÕj t¾n q£lattan ½resan oƒ naàtai, t¦ ƒst…a Ãran.

10. Oƒ œmporoi mšga boîntej tÕn s‹ton ™k tÁj neëj ™xšferon.

Esercizio 13c
Cambiate queste forme nelle forme corrispondenti dell'imperfetto e
dell'aoristo:

1. l©omen 6. ¢koÚete 11. ¢fikne‹tai
2. l©ontai 7. ¹gÍ 12. n"kîmen
3. poioàsi 8. gignÒmeqa 13. bo´
4. file‹ 9. pšmpomen 14. p£ptei
5. lamb£nei 10. eÜcontai 15. le…pw.
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Esercizio 13d
Traducete in greco:
1. I giovinetti correvano velocissimamente verso la piazza.
2. Quando il ragazzo tornò a casa, la ragazza aspettava all’uscio.
3. Egli già navigava, attraverso gli stretti (t¦ sten£), verso il porto.
4. Io restavo a casa, ma tu viaggiavi verso la città.
5. Quando arrivammo nell’isola, nessuno ci voleva aiutare.
6. Che facevi, ragazzo, quando ti vidi nel porto?
7. Guardavi la nave che salpava verso il mare?
8. Il capitano gridava forte, ma noi non avevamo paura di lui.

Esercizio 13e
Trovate, nei primi due capoversi della lettura b, cinque proposizioni
relative; trovate l’antecedente delle diverse forme di pronome relativo, e
spiegate il genere, numero e caso di quest’ultime (delle cinque forme di
pronome relativo, due son già state analizzate sopra). Badate bene a non
confondere il pronome relativo coll’articolo!

Esercizio 13f
Leggete ad alta voce e traducete in italiano:
1. Oƒ œmporoi o‰ ™n ™ke…nV tÍ nhC œpleon t¦ k©mata oÙk ™foboànto.
2. `O naÚthj ú tÕ ¢rgÚrion paršscej ¹m‹n ¹g»sato e„j t¾n naàn.
3. Oƒ ¥nqrwpoi oÞj ™n tù Ôrei e‡dete s‹ton 'Aq»n!ze œferon.
4. 'Eke‹noi oƒ doàloi p£nta ™po…oun ¤per ™kšleusen Ð despÒthj.
5. Aƒ guna‹kej aŒj dielegÒmeqa oÙk œlegon t¦ ¢lhqÁ.
6. P£ntaj ™t£mwn o†per ØpDr tÁj ™leuqer…!j ™m£conto.
7. 'Eke…nh ¹ naàj ¿n ™qeî ¢poplšousan s‹ton œferen ¢pÕ toà PÒntou

(= il Ponto Eussìno, l'attuale mar Nero).
8. `O ¥ggeloj oá ™n tÍ ¢gor´ ºkoÚete oÙk œlege t¦ yeudÁ.
9. ’Ar'oÙk ™fobe‹sqe toÝj barb£rouj oÞj Ð Xšrxhj ™pˆ t¾n `Ell£da

Ãgen;
10. ’Ar'e�dej ™ke…nhn t¾n parqšnon, Î oÛtwj çrg…zeto Ð gšrwn;

Esercizio 13g
Declinate questo sostantivo e quest’aggettivo:
1. tÕ Ôroj, toà Ôrouj «monte»
2. yeud»j, -šj «falso».
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Esercizio 13h
Leggete ad alta voce e traducete:
1. DÚo mDn ¹mšr!j ™poreuÒmeqa, tÍ dD tr…tV e„j ¥kron tÕ Ôroj

¢f"kÒmeqa.
2. TÍ Østera…v o‡kade Ðrm»santej di'Ñl…gou e‡domen t¦ tÁj pÒlewj

te…ch.
3. PolÝn mDn crÒnon kat¦ tÕ Ôroj kateba…nomen, tšloj dD prÕj to‹j

te…cesi kaqis£menoi ¹suc£zomen.
4. `O doàloj nuktÕj ™xelqën tÕn toà despÒtou kÚna ™z»tei.
5. Oƒ œmporoi, tÍ Østera…v ¢popleÚsantej, triîn ¹merîn e„j tÕn

Peirai© ¢f£konto.

Esercizio 13i
Traducete in greco:
1. Quei giovinetti andavano da amici che vivono in città.
2. I giovinetti che vedesti sui monti cercavano tutto il giorno il loro gregge.
3. Il capitano ricevé il denaro ch’io gli dètti.
4. Egli navigava attraverso gli stretti in cui i greci sconfissero i barbari.
5. Quel sacerdote a cui parlavamo mentiva.
6. La nave su cui viaggiava (= navigava) arrivò al porto in quattro giorni.
7. Ascoltavo le donne che lavoravano di notte nella casa.
8. Il giorno seguente i marinai fecero tutto quel che ordinò il capitano.
9. Non avevi paura di quel vecchio, che gridava così forte?

10. Gli stranieri, anche se andavan di fretta, aiutarono il vecchio che cer-
cava i buoi.

Leggete questo brano (tratto, con adattamenti, da Eròdoto, VII.33–35 e
44), poi rispondete alle domande.

O XERXHS TON ELLHSPONTONO XERXHS TON ELLHSPONTONO XERXHS TON ELLHSPONTONO XERXHS TON ELLHSPONTONO XERXHS TON ELLHSPONTON DIABAINEIDIABAINEIDIABAINEIDIABAINEIDIABAINEI
`O dD Xšrxhj, toÝj “Ellhnaj katastršfesqai boulÒmenoj, stratÕn

mšgiston pareskeÚasen. 'Epeˆ dD p£nta t¦ ¥lla ›toima Ãn, toÝj
strathgoÝj ™kšleuse gšf$ran poiÁsai ™pˆ tù ̀EllhspÒntJ, tÕn stratÕn
™qšlwn diabib£sai e„j t¾n EÙrèphn. Oƒ mDn oân strathgoˆ gšf$ran
™po…hsan, ceimën dD mšgaj genÒmenoj p£nta dišfqeire kaˆ œl$sen.

[katastršfesqai katastršfesqai katastršfesqai katastršfesqai katastršfesqai sottomettere stratÒnstratÒnstratÒnstratÒnstratÒn un esercito strathgoÚjstrathgoÚjstrathgoÚjstrathgoÚjstrathgoÚj
stratèghi, generali gšfgšfgšfgšfgšf$$$$$ranranranranran  ponte tù `EllhspÒntJtù `EllhspÒntJtù `EllhspÒntJtù `EllhspÒntJtù `EllhspÒntJ  l'Ellespònto
dišfqeiredišfqeiredišfqeiredišfqeiredišfqeire distrusse]
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1. Che voleva fare Serse?
2. Che cosa allestiva?
3. Che comandò di costruire ai suoi generali? Qual era la sua intenzione?
4. Che accadde?

'Epeˆ dD œmaqen Ð Xšrxhj t¦ genÒmena, m£lista ÑrgizÒmenoj ™kšleuse
toÝj doÚlouj mast"gîsai tÕn `Ell»sponton kaˆ toÝj t¾n q£lattan
mast"goàntaj ™kšleuse taàta lšgein: «’W pikrÕn Ûdwr, Ð despÒthj se
oÛtw kol£zei: ºd…khsaj g¦r aÙtÕn oÙdDn kakÕn prÕj aÙtoà paqÒn. Kaˆ
basileÝj Xšrxhj diab»seta… se, e‡te boÚlV e‡te m».»

[mastmastmastmastmast"""""gîsaigîsaigîsaigîsaigîsai  sferzare, frustare taàtataàtataàtataàtataàta  queste cose pikrÒnpikrÒnpikrÒnpikrÒnpikrÒn  amara
ºººººd…khsajd…khsajd…khsajd…khsajd…khsaj hai offeso, hai fatto torto a prÕj aÙtoàprÕj aÙtoàprÕj aÙtoàprÕj aÙtoàprÕj aÙtoà da lui paqÒnpaqÒnpaqÒnpaqÒnpaqÒn notate
che questo participio aoristo è neutro perché s’accorda con Ûdwr, soggetto
d’ºd…khsaj diab»setaidiab»setaidiab»setaidiab»setaidiab»setai attraverserà e‡te... e‡tee‡te... e‡tee‡te... e‡tee‡te... e‡tee‡te... e‡te sia che... sia che...]

5. Quale fu la reazione di Serse a quel ch’era accaduto?
6. Che comandò ai suoi schiavi di fare?
7. A che cosa rivolgono la parola gli schiavi?
8. Che giustificazione danno per la punizione dell’Ellespònto?
9. Che vuol fare Serse?

OÛtwj mDn oân ™kÒlase t¾n q£lattan, ™ke…nouj dD o‰ t¾n gšf$ran
™po…hsan ¢pškteinen, t6j kefal6j ¢potamèn. ”Epeita dD toÝj
strathgoÝj ™kšleusen ¥llhn gšf$ran poiÁsai, m£la „sc$r5n. 'Epeˆ
dD ˜to…mh Ãn ¹ gšf$ra, Ð Xšrxhj, prÕj tÕn `Ell»sponton proselqèn,
prîton mDn p£nta tÕn stratÕn ½qelen qe©sqai: ™pˆ Ôcqon oân tina
¢nšbh, Óqen p£nta tÕn pezÕn stratÕn ™qe©to kaˆ p5s!j t6j naàj.
”Epeita dD toÝj strathgoÝj ™kšleuse tÕn pezÕn stratÕn diabib£sai
e„j t¾n EÙrèphn. OÛtwj oân tù stratù ¹ge‹to ™pˆ t¾n `Ell£da.

[¢potamèn¢potamèn¢potamèn¢potamèn¢potamèn tagliando ÔcqonÔcqonÔcqonÔcqonÔcqon collina ¢nšbh¢nšbh¢nšbh¢nšbh¢nšbh salì ÓqenÓqenÓqenÓqenÓqen da cui tÕn pezÕntÕn pezÕntÕn pezÕntÕn pezÕntÕn pezÕn
stratÒnstratÒnstratÒnstratÒnstratÒn l’armata di terra, la fanteria]

10. Che fece Serse a quelli che avevan costruito il ponte?
11. Che comandò di fare ai suoi generali?
12. Che voleva fare Serse mentre s’avvicinava all’Ellespònto?
13. Dove andò e che vide?
14. Che comandò poi di fare ai suoi generali?
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Capitolo XIII

PROS THN SALAMINA

� Dopo la prima e la seconda lettura (linee 1-67)

13.1. Completa queste frasi, aggiungendo le terminazioni dell’imperfetto.

1. `O doàloj tÕn boàn Ãg_____ prÕj tÕn ¢grÒn. Oƒ doàloi toÝj boàj

Ãg_____ prÕj toÝj ¢groÚj.

2. `O œmporoj t¦ fort…a œfer_____ prÕj t¾n ¢gor5n. Oƒ œmporoi t¦ fort…a

œfer_____ prÕj t¾n ¢gor5n.

3. 'Egë tÕn pa‹da Ãg_____ par¦ tÕn ¡!trÒn. `Hme‹j tÕn pa‹da

½g_____par¦ tÕn ¡!trÒn.

4. 'Egë tÕ de‹pnon œfer_____ tù patr…. `Hme‹j tÕ de‹pnon ™fšr_____ tù
patr….

5. SÝ tÕn f…lon Ãg_____ prÕj tÕn qš!tron. `2me‹j tÕn f…lon ½g_____ prÕj
tÕn qš!tron.

6. SÝ tÕn misqÕn œfer_____ prÕj tÕn naÚklhron. `2me‹j tÕn misqÕn

™fšr_____ prÕj tÕn naÚklhron.

7. Di'Ñl…gou naàj tij oÙ makr6n ™fa…n_____. Di'Ñl…gou nÁšj tinej oÙ

makr6n ™fa…n_____.

8. PolÝn crÒnon Ð naÚthj dielšg_____. PolÝn crÒnon oƒ naàtai die-

lšg_____.

9. 'Egë tÍ gunaikˆ poll£kij dieleg_____. `Hme‹j ta‹j gunaixˆ poll£kij

dieleg_____. 

10. SÝ ™n ú ™b£diz_____ tù f…lJ dielšg_____. `2me‹j ™n ú ™bad…z_____
to‹j f…loij dielšg_____.

13.2. Completa queste frasi, aggiungendo le forme dell’imperfetto dei verbi indi-
cati fra parentesi.

1. “O te DikaiÒpolij kaˆ Ð F…lippoj ™pˆ tù katastrèmati ____________
(kaq…zomai) kaˆ ¢ll»loij ____________ (dia-lšgomai).

2. Tîn nautîn oƒ m�n t¦ pe…smata ____________ (l©w), oƒ d� bradšwj

____________ (™ršssw).
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3. `O pat¾r tù Fil…ppJ: «'IdoÚ, ð pa‹, ™ke‹ ™n tÍ ¹metšrv cèrv ¹me‹j

____________ (o„kšw), tÕn ¢grÕn ____________ (gewrgšw), toÝj boàj

____________ (™laÚnw), sÝ d� kaˆ ¹ ¢delf» (femm. di ¢delfÒj) sou

____________ (pa…zw) ™peˆ ____________ (e„mi) paid…a.»
4. «Na…, ð p£ter, ™gë m�n t¦ prÒbata ____________ (ful£ttw) kaˆ

____________ (¢mšlgw), sÝ d� t6j ™la…!j ____________ (pišzw) kaˆ

tÕn o�non ____________ (poišw).»
5. E„j tÕ ¥stu ™gë poll£kij ____________ (poreÚomai), kaˆ toÝj coroÝj

____________ (boÚlomai) qewre‹n.

6. 'An¦ ÐdÒn tina ™gë ____________ (bad…zw), ¢ll'¥nqrwpo… tinej

____________ (m£comai) kaˆ ne!n…!n ____________ (kÒptw). 'En ú

¨me‹j ____________ (mšnw) kaˆ ____________ (qewršw), tù ne!n…v
™bo»qhsa.

7. 'En ú ™gë ____________ (bohqšw), ¥nqrwpoj œkoyš me kaˆ prÕj t¾n gÁn

katšpeson. 'Epeˆ d� ¢nšpneusa oÙkšti tÕ fîj ____________ (blšpw),
tuflÕj g¦r ____________ (e„mi).

13.3. Completa queste frasi, aggiungendo le terminazioni dell’imperfetto dei verbi
bo£w, t"m£w, s"g£w, œcw (attenzione all’aumento!), plan£omai, qe£omai.

1. `O pa‹j tÕn patšra ™t£m_____: oÙ g¦r ™bÒ_____ prÕj aÙtÒn,

¢ll'™s£g_____ kaˆ ¼sucoj e�c_____.

2. Oƒ pa‹dej toÝj patšraj ™t£m_____: oÙ g¦r ™bÒ_____ prÕj aÙtoÚj,

¢ll'™s£g_____ kaˆ ¼sucoi e�c_____.

3. 'Egë m�n tÕn patšra ™t£m_____: sÝ d� prÕj aÙtÕn ™bÒ_____, oÙk

™s£g_____ oÙd'¼sucoj e�c_____.

4. `Hme‹j m�n toÝj patšraj ™t"m_____: ¨me‹j d� prÕj aÙtoÝj ™bo_____, oÙk

™s"g_____ oÙd'¼sucoi e‡c_____. 

5. SÝ m�n tÕn patšra ™t£m_____: ™gë d� prÕj aÙtÕn ™bÒ_____, oÙk

™s£g_____ oÙd'¼sucoj e�c_____.

6. `2me‹j m�n toÝj patšraj ™t"m_____: ¹me‹j d� prÕj aÙtoÝj ™bo_____, oÙk

™s"g_____ oÙd'¼sucoi e‡c_____.

7. 'Egë m�n ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, sÝ d� toÝj coroÝj ™qe_____.

8. SÝ m�n ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, ™gë d� toÝj coroÝj ™qe_____.

9. `Hme‹j m�n ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, ¨me‹j d� toÝj coroÝj ™qe_____.

10. `2me‹j m�n ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, ¹me‹j d� toÝj coroÝj ™qe_____.

11. `O m�n pat¾r ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, Ð d� pa‹j toÝj coroÝj

™qe_____.
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12. Oƒ m�n patšrej ™n ta‹j Ðdo‹j ™plan_____, oƒ d� pa‹dej toÝj coroÝj

™qe_____.

13.4. Caccia all’errore.
Ogni numero contiene due forme errate d’imperfetto: trovale e sottolineale.

1. œblepej, ™blšpei, ™blšpomai, ™blšponto, ™blšpete.

2. hÜxanon, hÙx£nete, hÙx£nousi(n), hÙx£nw, hÙxanÒmeqa.

3. ™s£gwn, ™s£geij, ™s"gîmen, ™s£g!, ™s"gÁte.

4. ½pairon, ™pÇrei, ™pÇromen, ™pÍre(n), ™pÇresqe.

5. érm!j, ærmîsi(n), ærmîmen, ærm©tai, ærmèmeqa.

13.5. Caccia all’intruso.
In ognuna di queste serie di quattro parole, una è fuori posto: sottolineala.

1. ¼sucon, œp"non, œbainon, ™d…wkon.

2. ½sqion, œklazon, œdramon, Ãgon.

3. ™tÒlm!j, ¹metšr!j, ¼b!j, ™pe…n!j.

4. ™ca…rete, ™k£mnete, ™lšgete, ™ršssete.

5. ™gkef£lou, ¹miÒnou, e„sÒdou, ™krÚptou.

6. ™n£kwn, ™sq…wn, ™laÚnwn, ™ge…rwn.

13.6. Scrivi le prime persone singolari dell’imperfetto e dell’aoristo, attivi e (se
non c’è ‘–’) medi, di questi verbi.

IMPERF. ATT. IMPERF. MEDIO AOR. ATT. AOR. MEDIO

aƒršw      

a‡rw      

¢natšllw  – –
b£llw      

™ge…rw      

kaq…zw      

ka…w      

kosmšw      

krÚptw      
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lamb£nw

le…pw      

paÚw      

pe…qw  – –
sózw      

Ømnšw  – –

13.7. Inserisci in queste frasi le parole appropriate, scegliendole tra quelle della
colonna di sinistra.

¢lhqÁ

¢rc»

™leuqer…!

™ršthj 

kat£strwma 

keleust»j 

kàma

nautikÒn

o„ke‹oi

pe‹sma

sten£

tri»rhj

¬lh

bšbaioj

me…zwn

oÜrioj 

stroggÚloj

°dw (imperf.)
¢m©nw (aor.)
¢nšsth

œneimi

™ršssw (imperf.)
k$ma…nw (imperf.)
-£ptw

fa…nomai (imperf.)
™pifqÒnwj

¼sucoj 

œcw

Esercizio 7 Capitolo XIII

1. `H naàj ____________ kaˆ m"kr5 ™stin, oÙ tace‹a
¢ll¦ beba…!.

2. 'Epˆ tù tÁj neëj ____________ ™kaq…santo Ó te
DikaiÒpolij kaˆ Ð F…lippoj.

3. Oƒ naàtai l©santej t¦ ____________ bradšwj

____________, boulÒmenoi ™k toà limšnoj ™xšrces-
qai. 

4. `H naàj ____________ Ãn, ¢ll'oÙ meg£lh oÙd�

tace‹a: ™n d� aÙtÍ ____________ (= Ãsan) prÒbat£

tina kaˆ poll¾ ____________.

5. Oƒ œmporoi ¬lhn çnhs£menoi ™n tÍ pÒlei e„j toÝj

____________ ™panÍsan (= ritornavano). 
6. ____________ œpnei Ð ¥nemoj: p£ntej oân mšlh (=

canti) ____________ kaˆ ™tšrponto plšontej. 

7. ”Epeita dška ____________ ™n tÍ qal£ttV

____________, kaˆ p£ntej m£la œcairon Ðrîntej

aÙt6j di¦ tîn ____________ prospleoÚs!j.

8. 'All'™peˆ Ð ¥nemoj ____________ ™g…gneto, ¹

q£latta tacšwj ____________ m£la.

9. Oƒ ____________ tacšwj œtupton t¾n q£lattan

peiqÒmenoi tù ____________: ™boÚlonto g¦r tÕn
ceimîna feÚgein.

10. 'An»r tij, ____________ skopîn œmporÒn tina, œle-

gen Óti de‹ aÙtÕn kakÕn Ônta ____________ (=
b£llein) e„j t¦ k©mata. 

11. ”Emporoj ¥lloj tij geraiÕj ____________ (= ™pÁren

˜autÒn) keleÚwn aÙtÕn ____________
____________.


